
GIUSEPPE SCRlAVTNATO 

SULLA ]OHANNSENITE DEI GIACIMENTI 

A SILICA TI MANGANESIFERI DEL MONTE CIVILLINA 

PRESSO RECOARO (Vicenza) (*) 

D!t secoli SOIlO note le milJeralizzazioni utili, per quanto mo
deste, che inte ressano la massa dei calcari compatti o sacoaroidi a. 
grana fine del Ladinico inferiore ed il complesso di porfiriti e tufi 
dell'orizzoute di \Vengell nella regiolle cempresa fra Recoaro, Schio 
Il Vafdaguo. Filoni a solfuri misti, lent.i di bari tina ed ammassi 
argillosi ~ono sl..ati inflltti ivi coltivati a varie riprese e con varia 
fort,uua nei Mon ti CiviliiulI, Cengio, Naro, Castello, e nella Valle 
dei Mercanti [4J . 

.Meno Iloti, in quaut.o scarsament.e suscettibili di pratiche ap· 
licazioni, sono i !1ilicat.i manga1l6siferi del Monte Civillina, per quanto 
di essi non Illtl.llchino notizie nella let.teratura mincralogica [5, 61, 
e non sitl. raro trovarne dei campioni definiti come. bU/ltll'mite. 

nei musei itd.liani e stranieri. È appunto dallo stud io di uno di 
questi campioni e di altri provenienti da giacimenti messi can i e 
statunitensi che flI scopert.a iII America da SCBALLt:K, nel 1938, la 
johanllsenite, silicaLo monoclino di composizione CaM IlS i,O. [B) 

Alcune proprietà. di questo nuovo mi nerale, ed in partico lal·e 
i !:luoi spettri di polvere lo designavano come struttura lmente ana· 
logo ai pi rosse ni della serie diopside-bedenb6rgite, mentre e noLo 
che le bustamiti, soluzioni solide di CaOSiO. con MIlOSiO. entro 
limiti abbastaDza ampi intorno al tipo idoale Ca.Mn.{Si.O.J., SOIlO 

sorosilicati triclini come la rodonite ed appartengono struttu ral
mente a.l g ruppo della. · wollastonite. 

La mancanza di più esaurienti dati slrutturali sulla johanuse· 
uite e le iucertezze tutt' ora esistenti sui Tap pol·ti di miscibilità 

(- ) Il pr6~euto ~tudio ha potuto enere compiuto g ruie alla. ospita.liU, olfert.a. 
all'&otor6 pr .. IUO l'Istituto di Mine ralogia o Petrograli ll dell ' Uni'·orsil'- di Pado,'1\. 
di retto d ... 1 Prof. Angelo Bianchi 11.1 quale >"auno i più vi"i r igruillmenti. 
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nella. serie \vollaswnite-bustamite-rodonite mi banno spiuto iu par
ticolar modo !l. prendere in esame i giacimenti di manganese del 
Monte Civillina, incoraggiato anche dall' in teresse dei giaciment.i 
stessi sui quali manca. fino ra uno studio particolare, e f!l"ol'ilO da.lla. 
circosta.nza di po~er di~porre di abbondan te e froschissimo mate
riale da studio proveniente dai lavori di 808.,'0 eseguiti uegli ultimi 
anni su un affioramento di mine rali manganesiferi verso quota 900. 

TrQ.ttasi di UDa g rossa lenle irregolare ent ro i calcari che, 
nella. zona. di contatto, per uno spessore di alcuni decimetri, hanDo 
subito una intensa ricrislallizzazione. La calcite rigenerata presenta. 
qua e là una slr uLtura decisa mente spatica tanto che non è difficile 
ricavarne romboedti di sfalda tura con 8 - lO cm. di lato. Il miue
rale manganesifero ha per lo pill ulla strtlttllra fibroso-raggiata 
con fibre che talora l'aggiungono la lunghezza di 6-7 cm. ; sulle 
superfici esposte anche per tempo relativamente breve I:tgli agenti 
atmosferici appare ricoperto da patine O croste brUl1o-rossastre. 

Il materi ale fresco è verdognolo o bruniccio, oppure grigio 
verde chiaro con fibre sotti lissime che danno sferuliti compatte. 
Al centro di quest' ultime la tinta di\Tisu6 spesso decisamente rosea 
per la prevalenzA. di l'odonite. Non di rado si notano nella massa 
sil icati ca gruppi di cl'i staliin i di blenda. 

La lente raggiunge, nellA. zona di a ffioramento, una potenza 
di alcuni metri. I n vicinanza del contatto si osservano talora lembi 
di calcare inglobat.o e ricristallizzato COl! lispetto analogo Il quell o 
dell'alone di co ntatto a cui ho in precedenza accennato (V. 'l'a
vola. lV, l!'ig. 1). 

Altri 8.ffiorl\lllenti di lenti o ammassi El. siliO\1.ti di mangan ese 
per fet,tamente analoghi s. quello descrit.lo, ma di es tensi one più li
mitata, si notano anche a quota meno elò:lvata sullo stesso versante 
Sud del Monte Ci ... illiua. Degni di menzione sono quelli verso quota. 
780, poco so pra. Case 'l'ezze, eri a quota 600 circR, sul fianco destro 
del VallOllceIlo ad Est di Case Alleare (Volpe). 

Composizione chimica.. - P er l'ana.lisi chimica è stato scelto il mi-
nerale ari indi\·idui crisLllllini più sviluppati del giacimento di quota. J 
900. Dal materia le accura.tamente sel ezionato al mi croscopio si sono 
s.vuti i daLi riportatoi nella 'l' ll.bel1a l , prima colonna.. Nell a seconda 
co lonna figurano le percentuali molecolari e nella terza i valori r'
calcolati trascurando il sesquiossido di ferro, l' lIequa. ed il cs.rbo-
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nato di ca.lcio • raggrup pando gli ossidi di manganese, magnesio 
e ferro. 

'l'AB&t l,A 1 

% in peiO "lo 01 0 1. -'o mol. 

8iO, 47.90 48.-80 50.40 
1\1nO 26.81 23.36 
MgO 0.96 l.47 26.70 
F.O 0.98 0.98 
C.O 21.62 23.Gb 22.aO 
Al,O. [c. 

Fo,O. 0.26 0.37 
TiO. tc. 

H,O- 0.26 
H.O+ 0.50 
CO, 1.11 1.63 

--- --- ---
100.39 100.00 IllO.oo 

Considerando in tal modo tut.to i l 00, legato al cal cio si be. 
il 8eguen~e rapporLO fra gl i ossid i principali : 

SiO. : (M Il, Mg, Fa) O: OaO ~ 2: 1.06: 0.9 1 

che di viene 2 : 1: 0.97 qualora si considerino presenti impurezze di 
rodocrosite piuttosto che di calcite. 

Comu nque si effet.tui il calcolo dail e impurezze carbonttti che, 
perma ne, ris petto alla formula t.eorioa., una lieve deficenza di calce 
in acco rd o con quallto Sià fu rilevato, ed in misura anche più ri
levante , da SoHALL I!:R [~ l nelle analisi di analoghi minerali prove
nienti dii. Puebla uel Messico, dall' Oregon il ei New Messico, e dal 
New Yeroley. Lo steololo può dirsi per il piro!:lseuo magllesifero del 
Campigliese descritto da ALOlSI li ] co me bustami te e r itenuto da 
ROOOLICO (7), in seguito ad un recente riesame crit ico, johannsenite. 

Tale defice llza di calce può verosimilmente essere attribuita 
alla presenza d i un po' di rodou ite iu associazione primaria con il 
sili cato di calcio e manganese o prodotta in segui to ad inci piente 
alterazione di quesw; feno meno quest' ultimo non d i rado osservat.o 
dallo stesso SCHALLlm. 

De l resto non è infrequente anche nei giacimenti dé\ Civill intl. 
tro vare dei campioni nei quali la rodonite, in lDas!:Ierelle macrosco-
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piche ros6e, è 8,'30ci9.ta al s ilic/l.to calcio-mangauesifero verde- chiaro 
verso il quale sfuma g radua lmente. I n questi cam pioni estremamente 
compatti e con il silicato in fibre finissime \' anali si mi.croscopica 
rivela numerosi cristallini di rodonite anche nella parte a tinta. 
omogenea verde-chiara che all'analisi chimica denuncia natural
mente un costante e talora. forte accesso di silicato di manganese 
rispetto alla formula del silicato doppio di calcio e manganese. 

Proprietà fisiche. - L e proprietà ottiche del minera le piil puro 
(v. analisi 'l'abella l ) risultallo in ottimo accordo con quelle deter
minate da SCHALLER [8,12] per le johannseniti più tipiche. Con il 
metodo di immersione e con miscele di c:t'lllonobromollaftalina e 
jodllro di metileue ho trovato infatti: g: = 1.710 j P = 1.719; 
y =- 1.738. g: e y si determinano agevolmente su laminette parallele 
a. (0 10), p ilU sCllgl iette ( 100) che compaiono frequentemente nei pre· 
parati di polvere e dalle quali emerge quasi centrato un asse ottico. 

Per l'augoJo degli assi ott.ici e l' angolo di estinzione , misu
rati al 'favolino Universale, ho ottenuto: 

2V,· = 70" ± 2" j c: y = 48" . 

Le Figure 2 e 3. Ta v. [V, mostrallo il caratteristico aspetto del 
minerale in sezione sottile a nicol paralleli ed incrociati. 

Ripetnte determina.zioni di peSQ specifico eseguite COli la bi
lancia idrostatica hanno dato valori co mpresi fra 3.44 e 3.46. 

Sottoposto all' a/wlisi te/·mica differenziale Iv stesso minerale 
presenta un solo de bole effetto endotermico fra 830" e 900" Esso 
corrisponde alla t rasformazione johannsenite-bustamite come sarà. 
dimostrato nel par>\grafo seguente. La stessa trasformazione fu Oil

servata, eon altro metodo , da BOWEN, SCi:lAIRER e POSNIAK [2] presso 
il Laboratorio Geofisico di Waschington. Questi Autori riscaldarono 
il minerale in t.ubo di quarzo chiuso e pr ivo di aria per evitare 
l'ossidazione del manganese. La mancanza di qualsiasi effetto eso
termico uelle curve di analisi termica differe ll z.ale da me ottenute 
riscaldando la sostanza fino a 1000" I}on velocità di 100 ' al minuto 
in un normale blocchetto po rtacampioni di nichel mì fa ritenere 
che, durante l'esperienza, non sì abbia sensibile ossidazione del 
manganese e che l'analisi termica differellziale costituisca nn me
todo rapido ed effica.ce per il riconoscimento delle modificazioni 
del silicato di calcio e manganese. 
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Ricerche roentgenograftche. - Allo scopo di avere una prima 
indicazione Slll1e caratteristiche struttural i del minerale in questione 
ed una conferma del significato e della natura della reazione endo
term ica determi nata per mezzo dell ' analis i termica differenziale, ho 
eseguito spetl1" di polve)'e della sostanza. nelle condizio ni attuali e 
dopo riiloaldamento a 1000° l:!eguiLo da. raffreddamento abbas tan za 
rapido. 

[ fotogn.mmi ottenuti COli anticlitodo di rame nell' uno come 
nell' altro caso sono piuttosto poveri di righe e presentano un sen
sibi le annerimento di fondo ohe masohera le linee più deboli o ne 
rende molto difficile la lettura. Le distanze interplanari e le inten 
sità cO l"l"i spondeuti alle righe degli spettri sono riportate nella Ta
beli H. 2 ass ieme a quelle ri cavate dai fotogrammi del diopside di 
Val d'Ala e della wollastOllite di Bazena esegui ti nelle stesse con
d izion i sperimentali. 

Del tutto evidente è la corri spondenza di posizio ne e cii in
tellllità delle righe del minerale di quota 900 d61 Monte Civillina 
con quelle PiÙ inte use dello spettro del diopside; ed altreltallto 
può dirsi per lo spettro de1\a polvere riscaldata. a 1000° e q uello 
della wollastOllit.e. 

Nessun dubbio quindi che il mill era.le in questione sia costituito 
da joha.nns6nite, strutturalmellte a.naloga al diopside, e che a 8300 

avvenga una t rasfo rm az ione Hella modifica.zione t ric lina (bustamite) 
di st.ru tturll. corrispondente alla wol1astonit.e . 

NOll esseudo finora conosciute le cosLanti reticola.r i della jo+ 
hann,seni te ho creduto opportl11l0 approfondi re le ricerche roentgeno+ 
grafiche effeLtuando fotogra.mmi Cl)n i metodi del c";lItallo "olante, 
o8cillante e lVeiuellbel'g su scag liette di sfaldatura estremamente 
piccole ricava.te dagli aggregati fibroso - raggiati, accuratamente 
scelte e sotto poste di volta in volta II. un co nll·ollo microscopico 
della o rientazione ottica. 

Confermata. l'apparte nenza allH. classe pl·is matica del sistema 
monoclino, stabil ita la. posiz ione dell ' asse binario e del piano di 
simmetria (010) e scelti gli assi cris~allogr8.fici (, e c in esso con
tenuti, ho potuto, mediante succestlive rotazioni intorno ai tre assi 
determillH.re le seguenti CQstllflti l'eticQlari : 

a. = ~.8 1 b~ _ 9.02 c. = 0.26 
l , O.08lJ 
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Joh.nnflnlt. Johe"n.e"h. 
D'oplld. V., d'AI. M. C,yilU"1 . Monoe'. 

dlc . 10000 _ Bul/.mltl WoU •• lonl I Blun. 
o T,cl 

d [ d [ • I • I 

3.1 77 d 3.317 dd 8.728 d 

2.932 ff 2.989 C 3.41 7 d 

2.841 dd 3.222 d 8.246 md 

2.514 ff 2.~~ mC 2.970 d 3.049 md 

2.269 d 2.806 C 2.932 ff 

2.195 d 2.385 d 2.435 md 

2.107 d 2.165 dd ::!.247 d 2.303 m' 

2.043 d 2.116 dd 2.205 d 2.269 md 

2.000 d 2.017 dd 2.107 m 2. 155 mC 

1.948 dd 1.760 md 2.812 mC 

1.812 dd 1.7Q5 dd 1.741 d 

L735 m 1.779 d 1.654 md 1.699 C 

1.606 C 1.637 m 1.551 d 1.590 mC 

1.510 md 1.042 d 1.431 md 1.463 m 

1.493 md 1.446 d 

l.41 5 m 1.451 d 1.347 md 

1.393 d L.431 dd 1.254 d 

1.317 d 1.347 dd 1.203 d 

1.27 1 m 1.277 md 1.167 d 

1.248 d 1.099 md 

1.237 d • 1.083 d 

1.065 . mC 1.097 mC 1.039 d 

Scala intensità; ff - fortissima, f _ forte, mf = media-forte, 
ID = media, md = media-debole, d = debole, dd = deboli8sima. 
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L'angolo ~ == 1050 è stato misurato direttamante sul foto
gramma \Veissenberg ott.enuto mediante rotaziane intofllo a b. ' 

Dalla stati stica dei riflessi osservati sui fotogrammi Weissell
berg equatoriali ed eq uiinclinati risulta determinato il gruppo spa
ziale C:h . 

Dal volume della cella elemen tare (468 A'), dal peso moleco
la!'e e dal valore della densitè determinata (3.46) si calcola che il
numero di molecole contenute nella cella stessa è Z = 4. Vesatto 
calcolo porterebbe invero al valore 3.98 El perciò, attribuendo come
di consueto la lieve differenza ad UH errore in difetto compiuto 
nella determinazione diretta della densità, per quest' ultima si può· 
ricalcolare il valore teorico 3.49. 

L e osservazioni e le misure roeuLgenogra6che 
QSeguiL~ conferma.no e precisano, COIl i valori delle 
costanti da me deter m inate, che fra diopside e jo
hannsenite esistono stretti rapporti di isotipia co m e 
del resto e ra lecito attendersi [lO]. 

Par agenesi. - Stabilita iu tal modo la natura del più interes
sante e vistoso minerale dei giacimenti mangan esiferi del Monte Ci
villina, la johamiSenite, è opportuno rilevare che lo stesso minerale
predQmilla anche nelle associazioni fìbroso·raggiate piil compatte 
ma meno omogenee nelle quali è spesso intimamente associalo ah 
ql.ano, alla blenda, e sopratnt~o ad un altro silicato di manganese,. 
larodonite. NOtlostllnte la finezza dell'aggregato, questa è ricono
scibile al microscopio sop ratutto per il valore estremamente basso
de!la birifrangenza. 

Nessuno dei mezzi di indagine cui si è fatto riCOl'SO ha per· 
messo di identificare lo. bustamite, co nsiderata come minerale ca· 
ratteristico nelle associazioni di cui si tratta prima che fOllse sco
perto il dimorfismo del silicato di calcio e manganese, Nè è da 
ritenere che; pur presente, essa possa facilmente sfuggire con la. 
sua birifrangenza ed i suoi indici nettamente inferiori a quelli della. 
johallllsenite, il segno ottico n'egativo, i valori relativamente pie. 
coli de!l'augolo degli assi ottici (2Va = 44°) e di quello- di estin
zione, e la diversa orientazione d~lI' indicatrice ottica (piano A. Q • 

.L. a (010)). 
Abbondantissimi sono i prodotti di alterazio ne dei minerali 

manganesi feri specialmente alle salbande delle singo le lenti e lungo-
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le loro >lcrepolature. Dalle altera.zioni cOllseguono ossidi di manga
nese colloidali vari amente idrati che colo l'tl110 in nero tut ta lo. rocc ia. 
facendola ti. pri ma. vis ta r itenere un am m aS80 di ossidi mangane
s iferi. 

Le associazioni parageneticbe primarie descritte poc' anzi , le 
loro condizioni di g iaci tura e l'intensità degli e ffetti termici ma
nifestati:'!! nei cal cari in vicinan za delle mas~e si licatiche ind icano 
chiaramente per queste ul ti me uua genesi • pnetunatQlitica di con
tatto IO accompagnata da reazioni metasomatiche simile a quella at
tribuita ai giaciment.i a. rodonite ed altri 8i1ic8.ti manganesiferi e 
ca lci fari dei Pirenei e di Pei ping (Cina.) [9] . Ident.ica origine in 
condizioni. di t.ransizione dalle forme pegmatiticbe a lle idrotermali 
alte . viene del resto atLribnita [3] anche R uumerose lenti mine
ralizzate nelle Alpi occidentali, in Val di Stura, in Valsesia ed in 
Valle d'Aosta. 

.. L ' all ineamento Nord-Sud degli aduoamenti manganesiferi p iu 
cospicui sul ve rsante meridiOllale del Monte Civillina. dovrebbe 
corrispondere ad una grande frattura costituente facile via di pe
netrazione per i gas provenienti dai bRcini magmatiei che nel La
dinico superiore diedero origi ne a quell e manifestazioni cui !:Io nO 
dII. ricoltegarsi le note masse di porfi r iti , meIR.fil'i , Lufì e brecciole 
(orizzou le di Wengen ) cosi diffuse nella zona co mpl'esa fra il Monte 
Civillina ad il ba.ci no del Posina. 

Ill ituto di Min eralogia dell' Ullil:er,ità di Bari e Centro S tudi di Pr/'·oyra{f.a 
e G(ologia dd C. N. R. vreuo l ' Unitle,·,ità di P fldOl:a . 
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SP lt;GAZIONE DELLA TAVOLA IV 

Fig. 1 - Coutatto fu. calcari (a s iDistrll) e silicali di IDlluglluese (mllUIl scura 

a delltrll) con alone di cilici te spaticll e bloccbi di calcare incluei Dellll 

tnltua siljcRtic~ ed inten8all1il ll t& ricristalli""ati (al ceotro, in bRaso). 

l/W del nlllurRie. 

I<';g. 2 - Johaoll ilenite in sezione sottile 1)I\TtIollelR MII'allungRrnento de lle fibre. 

Solo polllrizzRtore, iogr. 15 x. 

F ig. 3 - id. id. Nioo\ incrociati. 
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F ig. 2 F ig, 3 




